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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

24 - REDDITO 
  

   Le idee di base del socialismo völkisch e dell'ordine economico del 

corporativismo su di esso basato sono l'uguaglianza dei diritti e dei doveri di tutti i 

compagni nazionali, in accordo con l'etica del lavoro, e la giustizia in accordo con 

il principio guida del prussianesimo "a ciascuno il suo" - motivo per cui il 

socialismo völkisch è spesso chiamato "socialismo prussiano" in Germania.  

   L'atteggiamento del nazionalsocialismo nei confronti della natura e dell'entità 

del reddito personale dei Volksgenossen deriva da questi due principi: 

   Le persone non sono uguali, ma diverse per indole, interessi, volontà di 

esecuzione. Si differenziano per sesso, carattere e tipo di persona (vedi anche 

differenziazione). Di conseguenza, il reddito non può e non deve essere uguale per 

tutti, ma deve ricompensare equamente la prestazione concreta dell'individuo per 

la comunità nazionale. 

   Affinché non esistano o non sorgano di nuovo confini netti tra le classi, con il 

pericolo di lotte di classe che lacererebbero e renderebbero impossibile la 

comunità nazionale, è necessario fissare dei limiti di reddito in alto e in basso, che 

non possono essere né superati né disattesi. 

   L'ammontare del reddito di un Volksgenossen non dipende dal fatto che sia un 

capo operaio o un operaio, che abbia un'istruzione scolastica migliore o peggiore, 

o che provenga da una famiglia ricca o povera, ma esclusivamente da quanto 

contribuisce alla Volksgemeinschaft al suo posto e secondo le sue capacità, e da 

quanto è significativa la responsabilità e l'importanza del suo lavoro per essa. In 

sostanza:  

   Qualsiasi lavoro svolto bene e corrispondente alle proprie capacità e ai limiti 
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delle prestazioni è importante per la comunità nazionale, viene ricompensato 

equamente e rispettato in egual misura. 

   Il reddito personale deve provenire esclusivamente dal proprio lavoro. Qualsiasi 

reddito senza lavoro o sforzo (interessi, affitti, locazioni, eredità al di là dei ricordi 

personali, ecc.) viene eliminato, come richiesto anche al punto 11 del programma 

di partito del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori. Nel 

nazionalsocialismo, solo l'individuo lavora e viene remunerato equamente. Il suo 

reddito corrisponde al suo rendimento personale. Il suo reddito privato è il frutto 

del suo lavoro. In questo modo si supera definitivamente il capitalismo, che si basa 

sull'idea perversa che anche il denaro possa "lavorare" e quindi fornire al suo 

proprietario un reddito senza lavoro e senza fatica (vedi anche la schiavitù 

dell'interesse). 

   La Volksgemeinschaft nazionalsocialista, tuttavia, si basa sull'etica del lavoro e 

non sulla sottomissione al potere del denaro. 

  

25 - ELITE 
  

   Come visione del mondo dell'umanesimo biologico, il nazionalsocialismo 

assume la realtà della vita come determinata da leggi naturali. 

   Oltre all'ereditarietà e alla differenziazione, la selezione nella lotta per l'esistenza 

è la legge naturale più importante per ogni forma di vita.  

   La selezione elimina tutto ciò che non è adatto alla vita, fa progredire 

l'evoluzione e consente la conservazione e lo sviluppo delle specie. 

   Queste leggi della vita si applicano anche ai popoli e alle razze della forma di 

vita umana - con la differenza che il libero arbitrio permette all'uomo di vivere 

temporaneamente in contraddizione con le leggi della natura, causando così la 

decadenza e mettendo in pericolo la sopravvivenza della sua specie. 

   Nella lotta per la conservazione e lo sviluppo della specie della razza e dei 

popoli ariani, il movimento nazionalsocialista mondiale con i suoi partiti si sforza 

quindi, in quanto portatore della volontà dei popoli, di riempire tutti i compagni di 

popolo e di razza con la volontà di vivere e agire in conformità con la specie e la 

natura. Ciò include misure di igiene razziale e la volontà di comunità (vedi 

socialismo) da un lato e, dall'altro, la formazione di élite all'interno di tutte le 

comunità di compagni di popolo. Questa formazione di élite deve essere servita 

dallo Stato totale nato dalla rivoluzione nazionalsocialista, che alla fine porterà al 

Nuovo Ordine.  

   In questo senso, il Partito Nazionalsocialista educa tutti i Volksgenossen - e 

soprattutto i giovani - all'idea di comunità e alla formazione di élite a tutti i livelli 

della vita nazionale e individuale. In Germania, ciò si riflette nel punto 20 del 
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programma del Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi. 

   L'educazione d'élite avviene senza tener conto della classe, della ricchezza, 

dell'origine e della professione, esclusivamente sulla base del talento e del 

rendimento - e fin dalla prima giovinezza. A questo scopo, dopo la rivoluzione, 

vengono create dal partito e dallo Stato scuole d'élite in cui viene educata un'élite 

völkisch secondo i principi del Führerprinzip.  

Ma questa formazione di élite inizia già nel periodo della lotta. Il partito stesso, 

nella resistenza contro la decadenza del mondo minuscolo dominante, così come 

contro la persecuzione degli oppositori politici e nella lotta per la rivoluzione e il 

Nuovo Ordine, forma un'élite combattente attraverso la formazione dei quadri 

(vedi anche Quadri). 

  

26 - FORMAZIONE D'ÉLITE 
  

   L'umanesimo biologico, come teoria scientifica della conoscenza del 

nazionalsocialismo, mira alla conoscenza delle leggi della vita. Come forza 

politica, il partito nazionalsocialista plasma la realtà della vita del popolo e la 

natura e la forma dello Stato nazionale sulla base di queste leggi.  

   Una delle leggi più importanti della vita, oltre all'ereditarietà e alla 

differenziazione, è la lotta per l'esistenza, che in natura porta alla selezione dei 

migliori e più capaci di vivere e all'eliminazione di quelli inferiori e inadatti alla 

vita. Nelle condizioni dello sviluppo culturale e sotto il costante pericolo di 

decadenza, questa legge della vita, che rende possibile la conservazione e lo 

sviluppo della specie, è messa in pericolo nell'uomo da una selezione artificiale di 

tipo negativo (vedi anche Untermensch). Nella razza ariana (vedi Ariano) questo 

sviluppo errato è molto avanzato. 

   Pertanto, il movimento mondiale nazionalsocialista, in quanto volontà di vita 

organizzata della razza ariana, esige una netta selezione e la formazione di un'élite 

a tutti i livelli della vita nazionale, razziale e individuale, al fine di tornare a una 

cultura conforme alla specie e alla natura.  

   Questi obiettivi si ritrovano nei programmi dei partiti nazionalsocialisti, ognuno 

dei quali vuole creare un'élite nel proprio popolo.  

   Nel periodo di lotta, ciò avviene principalmente attraverso le esigenze della lotta 

rivoluzionaria stessa, che produce un'élite militante. Dopo la rivoluzione, si forma 

un'élite statale a tutti i livelli - nel quadro della mobilitazione totale dello Stato 

popolare nazionalsocialista. La formazione dell'élite avviene naturalmente con 

enfasi nella crescente gioventù maschile, che diventa così il garante della marcia 

verso il Nuovo Ordine. 

   Nel programma di partito del Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi, 
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la politica educativa è stabilita al punto 20. Secondo questo punto, ogni ragazzo 

dotato, indipendentemente dallo status, dall'origine e dalla ricchezza dei suoi 

genitori, deve essere promosso dallo Stato, in modo che cresca un'élite veramente 

völkisch e non di classe. Chiunque possieda talento e attitudine in un determinato 

campo deve essere incoraggiato in esso, in modo che tutte le capacità dei 

compagni del popolo possano essere utilizzate per la comunità nazionale e la 

stessa gioventù in crescita possa essere formata in persone che maturano 

nell'incarnazione del più alto valore della razza e della personalità, come il Führer 

chiese una volta nel "Mein Kampf". 

   Anche le scuole d'élite dello Stato Popolare Nazionalsocialista, come esistevano 

nel Terzo Reich con le NPEA (note come "Napole") e le Scuole di Adolf Hitler e 

che dovevano essere coronate dai Castelli dell'Ordine e dalla Scuola Superiore del 

Partito, servono a questo scopo. 

   La comunità di pensiero del Fronte Nuovo fa proprie le richieste del programma 

del partito e i piani concreti del Terzo Reich. Dopo la rivoluzione, si batte per 

l'instaurazione di: 

  

"Nationalpolitische Erziehungsanstalten" (NPEA) come scuole d'élite per ragazzi 

dall'età di 10 anni per formare un'élite professionale per lo Stato völkisch; 

  

Le "Scuole Adolf Hitler" sono scuole d'élite per ragazzi di 14 anni che mostrano 

particolare interesse ed entusiasmo per il nazionalsocialismo, per la formazione di 

un'élite professionale, politica e militante del partito; 

  

Castelli dell'ordine per la formazione dei corpi direttivi inferiori e medi del partito 

e dei suoi rami (vedi anche Führerprinzip); 

  

l'alta scuola del partito per la formazione del corpo dirigente superiore del partito, 

sotto forma di un'accademia per la leadership di vita e di Stato; 

  

così come un'infinità di altre istituzioni scolastiche ed educative, tutte e a tutti i 

livelli al servizio dell'auspicata educazione d'élite völkisch e quindi a garanzia del 

futuro della nazione. 

  

27 - SOLUZIONE FINALE 
  

   La necessità di una soluzione finale della questione ebraica deriva dalla forte e 

fatale influenza ebraica sulla vita spirituale della razza ariana (vedi ariani), dallo 

schiacciante potere mondiale dell'ebraismo in politica, economia, alta finanza, 
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mass media e cultura, nonché dall'obiettivo finale della lotta ebraica - il dominio 

mondiale - che minaccia la libertà di tutti i popoli. Il sionismo, in quanto 

movimento nazionale del popolo ebraico, si batte per l'unificazione di tutte le forze 

nazionali e di tutto il potere ebraico per raggiungere questo obiettivo. Per farlo, si 

basa, da un lato, sulla sovranità statale dello Stato pirata di Israele e, dall'altro, 

sulle comunità ebraiche sparse in tutto il mondo, sull'organizzazione sionista 

mondiale e su individui influenti.  

   La soluzione finale del problema che ne deriva richiede una lotta difensiva 

mondiale di tutti i popoli che lottano per la libertà, alla quale la stragrande 

maggioranza delle nazioni rappresentate nell'ONU si è impegnata quando ha 

messo solennemente fuori legge il sionismo. 

   In Germania, il programma del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori 

contiene i prerequisiti per la soluzione finale della questione ebraica, con la 

richiesta di separazione razziale tra ebrei e ariani e l'esautorazione del sionismo e 

dei suoi sostenitori attraverso una leadership statale nazionale. Questo 

esautoramento è garantito da un'economia nazionale nazionale (vedi anche 

autarchia), dalla difesa del popolo, dalla giurisdizione e dalla cultura nazionali e 

dalla ripresa del controllo sui mezzi di comunicazione di massa. Il programma del 

partito riassume tutto questo nella formulazione della lotta contro lo "spirito 

materialista ebraico dentro e fuori di noi" (punto 24 - vedi anche antisemitismo). 

   L'effettiva soluzione finale può avvenire solo a livello mondiale. Il Fronte 

Nuovo sostiene il "Piano Colombo" a questo scopo.  

   Il Piano Columbus prevede l'insediamento chiuso del popolo ebraico negli Stati 

Uniti, dove comunque vive già la maggior parte degli ebrei. Sul territorio degli 

Stati Uniti si dovrebbe formare uno Stato ebraico autonomo, in cui gli ebrei 

possano vivere secondo la propria specie e tradizione senza minacciare la libertà 

di altri popoli. Allo stesso tempo, lo Stato pirata di Israele sarà liquidato e la 

pretesa di potere mondiale del sionismo sarà spezzata. 

   Così, contrariamente alla consueta propaganda atroce dell'Olocausto, la 

Soluzione Finale Nazionalsocialista della Questione Ebraica non prevede lo 

sterminio del popolo ebraico, né la persecuzione di singoli ebrei, ma si limita a 

consentire la libertà e lo sviluppo adeguato alla specie dei popoli, che includerebbe 

un popolo ebraico - come un popolo normale come tutti gli altri - che non sarebbe 

più un incubo e una rovina per il mondo. 
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dal libretto di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  
  

17. 
  
   Alla domanda di un giornalista di descriversi, Lauck ha risposto: "Sono solo un 
sex symbol e un burocrate". " 
  

  
18. 

  
   Stavamo andando in centro con il furgone della festa, con le bandiere a svastica 
che sventolavano con orgoglio. Quando siamo passati davanti alla banca, un uomo 
ci ha sorriso e ci ha fatto il saluto del White Power. Quando si è accorto che l'idi-
ota accanto a lui ci faceva il dito medio, si è girato e lo ha colpito. 
   Questo è ciò che chiamo sostegno pubblico... in azione! 
  
  

 19. 
  
   Non dimenticherò mai il mio primo raduno di partito. Attraversammo un oceano 
di neri fino a una piccola isola di case bianche. Ero in fila con gli Stormtroopers 
mentre un oratore del partito parlava di White Power a circa 300 bianchi, che era-
no venuti al parco per ascoltarci. 
   Poi si precipitarono in avanti. "Oh, oh! Stanno venendo a prenderci!". Pensai per 
un istante. Ma no, erano venuti avanti per afferrare avidamente la letteratura del 
Potere Bianco che avevamo portato con noi per distribuirla. 
   Non so se ero più stupito o più soddisfatto. Ma ero felice che la mia prima im-
pressione fosse sbagliata! 
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